
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 18 FEBBRAIO 2009, 
N. 6904: il sequestro preventivo può riguardare anche cose di proprietà di terzi estranei al 
reato, qualora la loro libera disponibilità possa favorire la prosecuzione del reato. 
 
 
 
«Per legittimare il sequestro preventivo, invero, occorre un collegamento tra il reato e la cosa 
sequestrata e non tra il reato e una persona, giacché a norma dell’art. 321 c.p.p.: a) non è 
indispensabile per adottare la misura che sia individuato il responsabile del reato stesso; b) la 
misura può colpire anche cose di proprietà di terzi estranei al reato, purché la loro libera 
disponibilità possa favorire la prosecuzione del reato. 
Secondo il legislatore, quindi, in sede cautelare, l’esigenza di prevenire la commissione dei reati 
prevale sulla tutela del diritto di proprietà del terzo incolpevole. » 
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